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27 Gen 2017 

Appalti, moratoria di sei mesi prima 

dell'entrata in vigore delle regole sui livelli 

di progettazione 
Giuseppe Latour 

Una moratoria di sei mesi prima della piena entrata in vigore delle nuove regole sui livelli di 

progettazione. E una corsia preferenziale per le progettazioni affidate prima della messa a regime 

delle nuove norme. Il decreto ministeriale sui nuovi livelli di progettazione, chiuso il percorso 

davanti al Consiglio superiore dei lavori pubblici, si avvia verso l'approvazione finale del Mit. 

Anche se il suo ultimo miglio si annuncia parecchio accidentato. Il Consiglio di Stato, in un 

durissimo parere approvato dopo la pausa natalizia, ha infatti condizionato il via libera sul testo a 

una serie piuttosto lunga di modifiche. Ma non solo: il Dm dovrà anche passare dalla Conferenza 

unificata e da Itaca, l'istituto delle Regioni che si occupa di appalti pubblici. Quindi, le correzioni in 

arrivo saranno molte. Su alcuni punti, però, il decreto sembra già assestato. 

Uno di questi è il periodo transitorio, regolato all'articolo 37 della versione del provvedimento 

uscita dal ministero delle Infrastrutture. Si tratta di un passaggio strategico perché, al di là di quando 

sarà materialmente pubblicato il provvedimento, consente alle stazioni appaltanti di programmare 

meglio il loro lavoro per il prossimo futuro, introducendo in maniera morbida il sistema che, 

sostanzialmente, manda in pensione il vecchio preliminare. La notizia è che, dopo la pubblicazione 

del Dm, scatterà una moratoria di sei mesi: «Le disposizioni di cui al presente decreto – si legge - 

entrano in vigore 180 giorni dopo la pubblicazione in Gazzetta ufficiale». Durante questo periodo le 

amministrazioni dovranno affrettarsi ad aggiudicare gli ultimi progetti con il vecchio metodo, 

perché la norma stabilisce che «alle progettazioni affidate prima dell'entrata in vigore delle 

disposizioni contenute nel presente decreto si applicano le disposizioni vigenti al momento del loro 

affidamento».  

 

L'entrata in vigore del decreto andrà, quindi, trattata con grande cura, perché rappresenta una 

piccola rivoluzione nel sistema degli appalti. Il testo, in applicazione del Dlgs n. 50 del 2016, 

definisce un sistema che si articolerà su tre livelli: progetto di fattibilità tecnica ed economica, 

progetto definitivo e progetto esecutivo. Sono tre momenti che, in base all'articolo 4, «si sviluppano 

senza soluzione di continuità». 

L'innovazione più grande è costituita dal primo livello, che sostituirà il preliminare e che sarà 

rafforzato in modo consistente: l'idea è mettere a disposizione di stazioni appaltanti e imprese, con 

questo livello progettuale, un dato tecnico ed economico che resti fisso e non venga modificato 

nelle fasi successive. Quindi, il progetto di fattibilità sarà più ricco del vecchio preliminare e 

conterrà una serie di indagini che venivano solo accennate in passato. Anticipando quello che, nel 

vecchio sistema, veniva fatto nel quadro del definitivo. Dovrà anche contenere l'analisi di tutte le 



possibili soluzioni alternative, «compresa la non realizzazione dell'intervento» e, oltre al tema dei 

costi, dovrà considerare gli impatti socio-economici, territoriali e ambientali. 

Il cambiamento più rivoluzionario è che tutta la campagna di indagini sarà realizzata in sede di 

pianificazione dell'opera: analisi dello stato dell'immobile, analisi degli aspetti geologici, idrologici, 

sismici, verifica dei vincoli ambientali, storici e paesaggistici. Il progetto di fattibilità, poi, dovrà 

contenere gli studi specialistici effettuati per raggiungere una conoscenza adeguata del contesto 

territoriale in cui è inserita l'opera. Finisce, così, la stagione dei preliminari composti solo da 

indicazioni generiche. Questa revisione del primo livello porta, a cascata, conseguenze sui due 

livelli successivi che, scorrendo le pagine del decreto, escono alleggeriti in maniera consistente. 

Soprattutto, sarà il progetto definitivo ad essere rivisto in maniera più sostanziosa. Se gli elaborati 

saranno grossomodo gli stessi inseriti nel vecchio regolamento appalti, il perimetro del definitivo 

risulterà complessivamente più ridotto, dal momento che una parte della progettazione di secondo 

livello transiterà sul primo. L'articolo 16, in questo senso, spiega che «il progetto definitivo è 

elaborato in conformità alle scelte effettuate nel progetto di fattibilità tecnica ed economica». 

Eventuali modifiche devono essere «specificamente motivate dal progettista». Discorso diverso per 

il progetto esecutivo. Il terzo livello di progettazione resterà simile al passato nel suo impianto 

generale, ma sarà corretto seguendo un'indicazione dell'articolo 23 del Codice, che sollecita «la 

valutazione del ciclo di vita e della manutenibilità delle opere». Quindi, dovrà contenere un piano di 

manutenzione dell'opera che programmi l'attività destinata a mantenere nel tempo la sua 

funzionalità. 
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27 Gen 2017 

Appalti/2. Commissione Ambiente, freno 

alle deroghe per il G7 nel decreto Sud 
Giuseppe Latour 

Limitare al massimo la portata della deroga per gli appalti del G7 di Taormina. È la richiesta che la 

commissione Ambiente della Camera ha avanzato nel suo parere sulle possibili modifiche alla legge 

di conversione del decreto Sud, in discussione a Montecitorio. L'articolo 7, che porta la prima 

grande deroga al Codice contenuto al Dlgs n. 50 del 2016, va ritoccato, con l'obiettivo di rispondere 

alle richieste del presidente dell'Anac, Raffaele Cantone: quindi, ridurre il perimetro delle deroghe 

e, allo stesso tempo, garantire la massima trasparenza possibile alle procedure eccezionali.  

 

Il problema – va ricordato – era stato sollevato proprio da Cantone nei giorni scorsi. Nel decreto 

approvato a fine dicembre, infatti, si attiva una procedura speciale che consente di assegnare gli 

appalti senza gara "per ragioni di estrema urgenza derivante da eventi imprevedibili 

dall'amministrazione aggiudicatrice". Una scelta dettata dalla necessità. "Il G7 si terrà a maggio - 

aveva spiegato -. So che siamo a gennaio e dal punto di vista delle infrastrutture non mi risulta sia 

stato fatto ancora nulla». Dunque, con i tempi così stretti, queste procedure si rendono in qualche 

modo indispensabili. Al presidente Anac, però, non piace la portata della deroga che innesca una 

"procedura ipereccezionale", in carenza di una motivazione specifica e che "anche in italiano si fa 

fatica a comprendere". Le gare possono, infatti, essere dribblate senza "senza limiti di importo, con 

la richiesta di solo 5 preventivi senza alcuna indicazione di come dovranno essere richiesti". 

 

Sulla questione, allora, è intervenuta la commissione Ambiente nel parere appena licenziato sul 

decreto. Allineandosi alle indicazioni del presidente Anac. All'articolo 7, secondo i deputati, 

bisogna specificare che il ricorso alla procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando 

dovrebbe essere limitato a "eventi strettamente funzionali alla presidenza italiana del G7 nel 2017". 

Quindi, le deroghe potranno esserci ma dovranno avere un perimetro molto definito, per evitare 

abusi. Ma non solo: la trasparenza va rafforzata al massimo, anche in caso di procedure eccezionali. 

Quindi, "nel ricorso alla procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara per gli 

eventi funzionali alla presidenza italiana del G7 nel 2017", Montecitorio chiede che "sia assicurata 

la necessaria pubblicità in tutte le fasi della procedura". E non si tratta dell'unica richiesta avanzata 

dalla commissione. L'altro punto importante riguarda il nuovo commissario nazionale che avrà il 

compito di affrontare l'emergenza della depurazione delle acque. Per i deputati, gli oneri legati alla 

redazione dei progetti non dovranno essere caricati dal commissario sulla finanza pubblica. Quindi, 

le strade messe a disposizione dal decreto per realizzare gli elaborati, come le convenzioni con 

società in house dello Stato, dovranno essere percorse scaricando i relativi costi sui quadri 

economici degli interventi da realizzare. 
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27 Gen 2017 

Infrastrutture pubblico-privato, flop del 

project bond nonostante gli sconti fiscali 
Alessandro Arona 

Lanciato dal governo Monti come lo strumento chiave che avrebbe risolto il problema del 

finanziamento dei project financing di opere pubbliche (si vedano le dichiarazioni entusiastiche 

dell'allora vice-Ministro Mario Ciaccia), i project bond (obbligazioni dedicate a un singolo progetto 

in Pf) si sono rivelati in Italia un mezzo flop. Finora sono state lanciate 12 operazioni, per 3,4 

miliardi di euro raccolti, ma in 8 casi i PB sono serviti solo a rifinanziare il debito, dunque le 

obbligazioni non hanno assolto il ruolo di promuovere la realizzazione delle opere in assenza o in 

affiancamento di banche disponibili a firmare i closing nella fase più rischiosa, quella della 

costruzione. Nei quattro caso di PB per la fase inziale, inoltre, tre sono relativi a opere private nel 

settore fotovoltaico e fibra ottica, e solo in un caso, per l'ospedale di Este-Monselice (Padova sud) i 

project bond hanno assolto il ruolo che ci si aspettava: contribuire a finanziare - dunque 

promuovere, spingere - nuove opere pubbliche in project financing. 

La mappa dell'attuazione dei project bond in Italia viene per la prima volta da uno studio curato da 

Luiss e Deloitte, e presentato nei giorni scorsi (scarica il testo integrale). 

Il mercato italiano dei project bonds è composto da 12 operazioni, condotte tra il 2000 e il 2016, per 

un ammontare complessivamente emesso pari a 3,4 miliardi di euro ad integrazione di altrettanti 3,4 

miliardi di euro di debito contratto con le istituzioni bancarie per i medesimi progetti. I numeri non 

sono dunque male, ma il problema è che finora i collocamenti di PB sono riusciti (in 0tto casi su 12) 

solo quando le opere erano già in gestione, e dunque sono serviti solo a "dare il cambio alle 

banche". Un ruolo da non sottovalutare, certo, perché risolve il problema della difficoltà di trovare 

banche (a parte la Bei) che finanziano a lungo termine. Tuttavia: 1) non risolve il problema del 

closing nella fase di costruzione; 2) i casi finora chiusi in Italia sono arrivati a debito già contratto, 

non sono stati concordati fin dall'inizio tra concessionario e banche, e dunque non sembrano aver 

avuto un ruolo nella fase di start up del progetto. 

In quattro casi i PB hanno finanziato la fase di costruzione, ma tre di questi sono relativi a opere 

private: 1) nel lontano 2000 l'operazione Grapes per fibra ottica (133 milioni di PB contro 151 di 

debito); 2) nel 2010 l'impianto fotovoltaico SunPuglia (3 milioni di PB e 49 di debito); 3) nel 2011 

il fotovoltico di First Reserve sempre ijn Pugla (2 milioni di PB e 12 di debito). Solo in un caso i 

project bond hanno contribuito alla fase di costruzione, per l'ospedale di Este Monselice (Padova 

Sud): 29 milioni con i PB e 82 a debito. 

Tra i rifinanziamenti, oltre a tre operazioni nel settore energia (opere private), di cui una molto 

grande per l'acquisto di una quota di Rnet Rete gas (2014, PN da 1.394 milioni e 1.807 di debito), 

hanno riguardato infrastrutture pubbliche in tre casi: 1) 2016 Passante di Mestre, rifinanziamento 

con PB per 830 milioni, debito a 335 mln; 2) 2015 ospedale di Udine, cogenerazione (33 contro 27 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/infrastrutture24/2012-12-04/ciaccia-presto-interesse-capitale-151622.php?uuid=Abas648G
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/infrastrutture24/2012-12-04/ciaccia-presto-interesse-capitale-151622.php?uuid=Abas648G
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2017-01-24/infrastrutture1-cdp-lavora-un-fondo-equity-opere-greenfield-fino-200-milioni-202519.php?uuid=AEqT0IH


milioni); 3) 2015 ospedale di Garbagnate, 25 milioni da project bond e 12 a debito; 4) metrò 5 di 

Milano (sempre rifinanziamento), 150 milioni da PB e 430 a debito. 

Tra il 2014 e il 2015 la Bei ha gestito per conto della Commissione europea l'esperimento Project 

bond Iniziative, sostenendo nove operazioni di costruzione in project financing, per 4,28 miliardi di 

project bond su un costo delle opere di 5,8, ma nessuna di queste ha riguardato l'Italia, per 

mancanza di progetti appetibili. Tre operazioni riguardavano i trasporti: un'autostrada in Germania 

da 773 milioni, il porto di Calais in Francia (863), un'autostrada in Irlanda (169 mln); negli altri casi 

energia e telecomunicazioni. La Bei sosteneva i PB con garanzie fornite ai sottoscrittori. 

GLI SCONTI FISCALI 

Allo scopo di incentivarne l'impiego e la diffusione, i project bonds beneficiano in Italia delle 

seguenti tre importanti misure agevolative (disegnate nell'ambito del Decreto Sviluppo del Governo 

Monti): 

A) applicazione della ritenuta ridotta del 12,5% (anzichè del 20%) sugli interessi corrisposti ai 

sottoscrittori di project bonds, ovvero esenzione da imposizione per determinati soggetti (es. 

sottoscrittori non residenti facenti parte della c.d. white list); 

B) deducibilità degli interessi passivi (da corrispondere sui project bonds emessi) a favore dei 

soggetti emittenti, ovvero non applicazione dei limiti alla deduzione previsti dall'art. 3, comma 115, 

della legge 28 dicembre 1995, n. 549 in relazione ai relativi interessi, con conseguente 

assoggettamento di tali componenti negativi di reddito alle norme "generali" che presiedono alla 

determinazione del reddito d'impresa; 

C) applicazione delle imposte di registro, ipotecaria e catastale in misura fissa (pari a € 168 per 

ciascuna imposta applicabile) sulle garanzie prestate a sostegno delle emissioni di project bonds. 

Il predetto regime fiscale (aliquota del 12,5%) è stato inizialmente applicato ai project bonds emessi 

nei tre anni successivi all'entrata in vigore del Decreto Sviluppo – ovvero entro il 26 giugno 2015 – 

rimanendo applicabile per tutta la durata del prestito obbligazionario. Successivamente, il Decreto 

Sblocca Italia ha reso permanente la predetta aliquota agevolata della ritenuta sugli interessi 

(equiparata a quella prevista per i titoli di Stato 
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